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V MIEI AMICI 




volte nel conferire con voi su la natura 
dell' elettrico e più particolarmente intorno 
a que' fenomeni che si osservano cimentando 
con la pila i corpi composti, mi udiste riguar* 
darli io sott altro aspetto e darne spiegazione 
in tutto diversa da quella che s' insegna nelle 
scuole dettata da uomini famigerati per ec- 
cellenza di dottrina. Ed anche vi dissi che 
fino dagli armi miei giovanili, e tuttavia in 
corso de' studi, avendo manifestate agi' illu- 
stri miei Precettori le mie dubbiezze su la 
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Teoria elettro-chimica del Berzelius e i miei 
pensieri per riedificarne una nuova» eglino 
trovarono le une e gli altri di quaklte valore 
e m incoraggiavano a non tramandarli. Nè 
io, benché datomi in seguito alle mediche di- 
scipline, obbliai il lusinghiero invito, e più 
tardi scrissi c'ò die la niente vagheggiava da 
tanti anni, e lo scritto sopposi a nuovo esame 
di giudici competenti, ed anche da questi mi 
vennero parole d' incoraggiamento, a tal che 
fui tentato di stamparlo. '' 
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Eccolo adunque il brevissimo opuscolo, il 
quale non fa pompa di grandi e peregrini 
concetti, e non grida TEureca! Eureca! fa- 
mosissimo di Archimede, ma si presenta, ben- 
ché franco del dire, però sempre modesto e 
rispettoso dell'opinione altrui. Ed è a voi, 
o carissimi, che io lo consacro per darvi pu- 
blica prova die vi stimo ed amo grandemente; 
e ve lo raccomando col cuore, percliè voi die 
mi conoscete e sapete se è amore di verità o 
presunzione di me stesso che mi fa parlare , 
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voi soli potrete difendermi e giustificarmi qua- 
lora fosse per sembrare una temerità la pu- 
bUcazione di questo mio pensiero. 
Gì^adite il picciol dono e vivete felici. 



» • » • 
».» ♦ 



Guastalla 11 Novembre 1846. 



// vostro 
l>. ZACCARIA BIAG1 
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èva a suo termine il secolo decimottavo e il ce- 
lebre Alessandro Volta variando in cento guise le sue 
esperienze intorno alla elettricità eccitata pel mutuo 
contatto di eterogenei metalli, moltiplicava le coppie 
disposte nel medesimo senso e separate da uno strato 
umido da lui chiamato conduttore di seconda classe, 
e costruiva così il suo nuovo Elettromotore o Pila e- 
lettrica. Portentoso trovato! Che mentre coronava le 
fatiche di qucll' illustre Italiano e gli assicurava una 
fama universale e non peritura, recò hello splendore 
ali 1 epoca sua fortunata, e sì forte impulso diede al 
progresso delle fìsiche e chimiche investigazioni, che 
non mai prima nò poscia sentirono esse 1 eguale. 

Ed è fin da quel tempo opinione di tutti che le due 
estremità dell 1 Elettromotore, rame e zinco, si trovino 
in uno stato opposto ed ugualmente intenso di elettri- 
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cita, e così essere di tanto il polo rame elettrizzato 
negativamente o per difetto, quanto il polo zinco lo 
è positivamente o per eccesso. Ninna eccezione fu fatta, 
che io mi sappia, a un tale principio, e trovo che da 
tutti è accettato quale un assioma, e che sempre e 
in ogni caso dicesi Y un polo elettrizzato in più e 1' al- 
tro in meno , non già per semplice modo di spiegarsi , 
dovendoli pure contrassegnare di un nome differente, 
ma giusta il significato vero della parola. Però fin da 
quando mi diedi a studiare scienze fisiche io non lo 
poteva intender bene questo stato elettrico positivo e 
negativo agli estremi della pila anche allora che essa è 
in attività, nè meglio Y ho potuto intendere dippoi; 
anzi T ho riguardato come un errore, e mi sembrò 
più conforme a verità questa idea che tuttora vagheg- 
gio e sostengo, cioè che uno stato diverso di elettricismo 
esista bensì ai poli allorché essi sono disgiunti, ma che 
cessi del tutto quando per mezzo di un buon condut 
torc sono posti in comunicazione; e ritengo che Y una 
e T altra estremità dell' elettromotore sia allora inve- 
stita di uno stato elettrico identico nella sua natura, ed 
anzi che non vi abbia più durante la corrente nessun 
punto diversamente elettrizzato dall' altro ed a cui possa 
darsi a ragione il nome di polo. 

È fuor di dubbio che passato 1' elettrico, mercè il 
conduttore interposto, dalla estremità zinco all' altra 
rame non può quivi rattenersi ed equilibrarsi in virtù 
delle forze elettromotrici degli elementi che compon- 
gono la pila istessa, e per le quali si porta ancora 
con una velocità incalcolabile alla parte zinco; ma è 
vero altresì che la quantità di fluido perduta dal polo 
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rame gli è nel medesimo istante compensata da ugual 
porzione che a lui viene trasmessa incessantemente 
dal polo zinco. E la diversità sta solo in ciò, che men- 
tre da T un capo si versa o sgorga il torrente dell 1 e- 
lettrico, dall' altro viene di continuo assorbito od a- 
spirato. E ne fa prova lo stesso effettuarsi della corren- 
te non mai interrotta; che ove per un istante si vo- 
lesse e si potesse anche col pensiero trovare nel cir- 
cuito elettrico un punto così detto negativo o deficiente, 
è manifesto come la corrente verrebbe tosto ad arre- 
starsi. Insomma allorché si è stabilita la comunicazione 
fra i due estremi rame e zinco, la corrente è para- 
gonabile ad un onda in movimento che giri rapidissima 
entro un canale rientrante in sè stesso, ove non ha 
il più picciol tratto, non una molecola di liquido, nò 
un punto quiescente. Ed anche può convenire il pa- 
rallelo di un circolo, nel quale nessun punto e tutti 
son principio e termine di quella linea regolare che 
trovi ognora tornante a sè medesima. 

Per la qual cosa, se male non mi appongo, è pro- 
vato che nella pila del Volta poste in comunicazione 
le due estremità e sviluppatasi la corrente non esi- 
stono più poli elettrizzati in diverso senso. E valga a 
persuaderne maggiormente un semplicissimo esperi- 
mento dato dallo stesso Volta. 

« Presa una pila molto attiva, costrutta cioè di 
molte coppie di rame e zinco ordinate a dovere, coi 
bullettini interposti bene inzuppati di qualche umore 
salino, e postala sopra un piede isolante stabiliscasi 
una comunicazione fra i suoi due capi con qualche 

lunga listarella di cartone o con un cordoncino ba- 

2 
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guato: avrete ancora segni di elettricità in più dall' uno 
dei capi, e di elettricità in meno dall' altro opposto; 
segni che un buon condensatore vi renderà manifesti 
e sensibili ali' elettrometro, e otterrete più- anche mal- 
grado tale comunicazione delle scosse quante ne vo- 
lete praticando gli opportuni toccamenti: segni e scos- 
se ( notate bene ) per altro più deboli di quello sieno 
allorché siffatta comunicazione dei cartone o cordon- 
cino bagnato non esiste ». 

Se adunque adoperando qual mezzo di comunica- 
zione una li sta rei la di cartone o un cordoncino ba- 
gnato, che sono conduttori imperfetti o di seconda 
classe, si ottiene che la manifestazione dell' opposto 
stato elettrico ai poli è più debole di allorquando sono 
essi isolati; ragion vuole che ove si impieghino archi 
di maggiore conduttività, 1' opposta elettrica tensione 
dei due poli addivenga minima ed anche si dilegui 
del tutto, intanto che la corrente percorre più libera 
e poderosa ogni punto dello stabilito circuito. £ già 
tutti i Fisici io sanno, che allorquando si pongono in 
comunicazione per filo metallico le due estremità d' una 
pila non vi si manifesta più alcuna tensione apprez- 
zabile dal condensatore il più sensibile. Il che a mio 
credere vai quanto dire che di polarizzazione non ve 
ne ha più quando ha luogo e finché dura la corrente. 

Io non trovo che alcun fisico giammai siasi valso 
di questo esplicito e più preciso linguaggio: o forse 
è da ritenersi che eglino abbian voluto esprimere il 
medesimo identico concetto dicendo che la tensione 
più non si manifesta se la corrente è libera? La frase 
loro sarebbe per Io meno assai circospetta, e stando 
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poi al linguaggio da essi tenuto allorché parlano degli 
esperimenti fatti colla pila e degli effetti che se ne 
ottengono, s' ha motivo di credere che pur sempre 
abbian ritenuto e tuttavia rìtenghino trovarsi i poli in 
uno stato di opposta elettricità anche a corrente svi- 
luppata. 

Ma che di tale avviso siano poi sempre stati i Chi- 
mici, e il siano anche gli odierni, non riman dubbio: 
la qual cosa mentre verrò in seguito addimostrando, 
farò conoscere conseguentemente con quanta maggior 
chiarezza per me si potrà, che è falso ed insussistente 
il principio su cui fondava il Berzelius la sua Teoria 
elettro-chimica della decomposizione de' corpi operata 
dalla pila; teoria che fu universalmente accolta, dà 
pochissimi dubitata, annichilita da nessuno. 

Primi a cimentare i corpi colla pila furono Nicholson 
e Carisle incominciando loro esperienze dalla scompo- 
sizione dell* acqua. Altre importantissime applicazioni 
furono fatte in seguito dell* apparecchio maraviglioso 
del Volta, e la scienza progrediva a gran passi colla 
scorta degli ottenuti risultamenti. E malgrado che il 
sommo filosofo e sperimentatore Davy, compresa in 
tutte le sue generalità 1* azione della pila sopra i com- 
posti chimici, avesse di già ammesso prima d' ogni 
altro « che 1' elettrico era una delle più potenti forze 
chimiche; che assoggettando i corpi composti all' a- 
zionc della pila generalmente separavansi in due parti 
ognuna delle quali godeva di una particolare elettri- 
cità; che il corpo elettrizzato positivamente portavasi 
al polo negativo della pila, e che il corpo elettrizzato 
negativamente portavasi al positivo ». Ed avesse del 
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pari ammesso « che in queste circostanze Y ossigeno 
era negativo relativamente agli altri elementi chimici, 
ma che così non era degli acidi riguardo alle basi » . 
Malgrado tutto ciò rimanevano avvolte nelf oscurità 
e nella dubbiezza le ragioni dei fenomeni chimici o- 
pcrati dalla pila, e V illustre Bcrzclius ne forniva la 
spiegazione in questi termini. 

« Quando i due fili attaccati alle estremità della 
pila si mettono a contatto con un corpo che può es- 
sere decomposto da essa, le molecole del corpo si elet- 
trizzano in modo opposto, cioè alcune positivamente, 
altre negativamente, e queste si riuniscono presso pi 
filo positivo e quelle presso al filo negativo. Nelf acqua 
per esempio tutte le molecole d'ossigeno poste sulla 
corrente elettrica si elettrizzano negativamente e le 
molecole di idrogeno positivamente: le molecole estre- 
me si sviluppano in stato di gas, e le molecole inter- 
medie si uniscono per formare acqua; il qual effetto 
si ripete finché è mantenuta la corrente Voltaica ». 

Domanderò prima di tutto come è possibile, e se 
si ha ad ammettere in buona fede, che le molecole 
di un corpo qiumdo sono investite da una corrente 
elettrica vengano ad essere le une elettrizzate in senso 
opposto dello altre. E in secondo luogo come è egli 
mai che nello sperimento fatto colf acqua, una volta 
che le molecole di ossigeno ed idrogeno sono state 
disgiunte da quella qualsiasi forza decomponente, le 
intermedie si uniscono per formare acqua e tosto si 
abbandonano per unirsi ad altre, e si ha così una 
catena alterna di scomposizioni e nuove ricomposizioni? 
^a forza disgregatrice applicata non è ella l'orse sempre 
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la prevalente? E se ò tale, di ricomposizioni interme- 
die non ve ne potranno essere. Ma ciò sia detto per 
transazione e veniamo alla nostra tesi n 

Ammette adunque il Berzelius, ed ammettono tutti 
i seguaci di lui, che i principii componenti le diverse 
sostanze non per altra causa sono gli uni disgregati 
dagli altri che per la tensione dei due poli, 1 uno 
de' quali, secondo lui, è positivo, negativo 1' altro an- 
che quando la pila è in attività. E partendo dal prin- 
cipio che elettricità omologhe si respingono e si at- 
traggono invece elettricità di diverso nome, fece de' 
corpi semplici due grandi classi e nominò elettronega- 
tivi quegli che sono attratti dal polo positivo, e chia- 
mò per T opposto elettropositivi quelli che si recano 
alla estremità negativa. Nessun principio in latto 42 
scienza può vantare maggior semplicità di questo, e 
nessuna teoria sembra meglio fondata e dìù salda di 
quella del Berzelius; ma se venga rigorosamente di- 
scussa si troverà essere erronea, ed avere lo Svedese 
Filosofo applicate induzioni specialmente vere (attra- 
zione cioè fra elettricità di diverso nome e ripulsione 
fra elettricità omploghe ) ad un principio falso quale 
si è quello dell' esistenza dei due poli simultanea alla 
corrente elettrica. E dissi che quelle induzioni sono 
vere in i specie e non in genere, perchè come a suo 
luogo vedremo non è sempre vero che due corpi si 
respingono se elettrizzati nel medesimo senso e vice- 
versa. 

Sappiamo tutti che i corpi in ordine alla loro con- 
duttività pel fluido elettrico si dividono in coibenti o 
non conduttori, in semicoibenti o conduttori imperfetti, 
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e in conduttori propriamente detti. Ed è pur cosa a 
tutti nota che cimentando un corpo coibente con la 
pila, la corrente non ha luogo, e nè pure avviene 
che quel corpo si decomponga. Se poi sia un condut- 
tore imperfetto, il circuito elettrico si fa, ma debol- 
mente, e la decomposizione è pur essa assai debole e 
talora anche si arresta. Ma se la sostanza interposta 
sia invece un buon conduttore dell' elettrico, la cor- 
rente si sviluppa in tutta la sua energia e quella ra- 
pidissimamente si decompone; e da qui la legge in- 
variabile che ove la corrente sia più libera, più pronta 
e completa avviene la disgregazione elementare dei 
corpi; o in altri termini perchè un corpo si decom- 
ponga sotto r influsso della pila, fa duopo che la cor- 
rente non venga inceppata. Per la qual cosa si può 
a buon diritto domandare al Berzelius se non dovrebbe 
anzi accadere tutto all' opposto, ammettendo con lui 
che la decomposizione è dovuta all' attrazione o ten- 
sione elettrica dei poli? 

E infatti nel primo caso, quando cioè (a sostanza 
è coibente, vi hanno senza dubbio i due poli in uno 
stato elettrico opposto e al massimo di loro intensità, 
ma quella sostanza non si decompone che pure il do- 
vrebbe in questo più agevolmente che in qualsiasi 
altro caso. E posto che il mezzo di comunicazione 
sia un conduttore imperfetto quale è l'acqua stillata, 
la corrente è assai debole e la decomposizione del 
liquido si fa lentamente: ma e perchè debb' esser 
lenta la decomposizione dell 1 acqua se il polo rame 
difetta ancora di elettricità e ne sovrabbonda lo zinco? 
Salificata o acidulata queir acqua, che è quanto dire 
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resala più conduttrice dell' elettrico, la corrente non 
tarda ad isvi tapparsi e con essa si svolgono rapida- 
mente ossigeno e idrogeno; ed è allora che essendo 
la corrente in attività, il polo rame è men negativo o 
non lo è più, mentre il polo zinco anch' esso ha per- 
duto di sua intensità positiva. £ riducendo 1' espressione 
a termini più generali, quando la corrente attraversa 
il corpo interposto, questo si dissolve ne' suoi principi! 
intanto che lo stato di opposta elettricità nei due poli 
viene ad essere eliminato. 

Sento già Y obbiezione che qui mi potrebbe esser 
mossa, ed è questa: — Se la corrente ha luogo e 
dura fmchè continua la comunicazione dei due capi 
della pila, è manifesto che vi ha uno squilibro inces- 
sante di elettricità, e se vi ha squilibro, non può es- 
sere che ogni parte del circuito si trovi ugualmente 
elettrizzata, e se, come pare dimostrato, il polo rame 
riceve ed assorbe di continuo V elettricità dal polo op- 
posto, è pur forza lo ammettere che esso si trovi o- 
guora in uno stato negativo o di difetto. — 

Per combattere quest' obbiezione io non dirò come 
da fortissime ragioni sia fatto persuaso non potersi 
dare stato di elettricità negativa, né voglio dilungarmi 
dal mio assunto per discuterle ora e dimostrarle: e 
nè pure mi farò scudo di quella costante osservazione, 
che quando è stabilita la corrente, Y elettrometro con- 
densatore non dà più alcun segno della intensità dei 
due poli. Anzi, senza perdere un palmo dell' acqui- 
stato terreno, posso e voglio concedere agli avversari 
che la polarizzazione esista anebe a corrente spiegata, 
e che il polo rame sia sempre in difetto di elettricità. 
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Ora domando io, se con questo vostro principio parvi 
aver dimostrata bastantemente la scomposizione dei 
corpi, spiegatemi ora con esso egualmente il perchè 
della tarda scomposizione o della nort decomposizione 
dell' acqua stillata e delle altre sostanze non condut- 
trici. Non è forse in questi casi che i due poli dovreb- 
bero maggiormente far sentire la loro forza attraente 
e ripulsiva? Anzi non dovrebbe mai avvenire che un 
corpo così cimentato non si decomponesse, conduttore 
che ei fosse ò coibente dell' elettrico, se è vero che 
vi ha sempre un polo positivo e P altro negativo. Nò 
mi si rimproveri che la risposta è viziosa non provando 
direttamente che nel circuito galvanico il polo rame 
non è negativo: ma la prova sta appunto in questo, 
che quando V estremità rame è veramente un polo, 
cioè non comunicante con lo zinco e perciò elettrizzato 

è che non esercita veruna 
T ipotesi del Bcrzelkis in tutto 
si mostra insufficiente e inammissibile; imperocché 
quando la ragione di un fenomeno è giusta e fondata, 
essa non perde menomamente di valore ancorché quello 
non si manifesti in alcuni particolari esperimenti, anzi 
è la stessa che disvela il perchè quel dato fenomeno 
non può accadere. Per esempio nella teoria dei suoni 
la ragione che calcola e numera e ci dimostra le vi- 
brazioni eccitate nei corpi sonori e propagate per mezzo 
dell' aria all' organo dell' udito, o ci spiega con tanta 
evidenza le consonanze di essi, è pure la medesima 
che no fa conoscere il perchè alcuni corpi comunque 
toccati o percossi non possono essere sonori , ed anche 
ci spiega che cosa sono le dissonanze. Così nella o- 




Digitized by 



47 

dierna teoria della combustione si trova da che pro- 
cede che un lume tosto si spegne nel vuoto o se venga 
immerso in altro gas che non sia 1' ossigeno. 

E f 1 ha di più ancora: ritenuto per vero lo stato 
negativo del polo rame a corrente spiegata, è di ne- 
cessità lo ammettere che lo zinco dovrà anch' esso la 
sua volta trovarsi negativo, se per trasmettere lungo 
il mezzo conduttore il suo elettrico al rame, bisogna che 
da questo incessantemente ne derivi e assorba dentro il 
pilicre. E già si vede come in esso la corrente è in 
senso opposto all' esterna o di comunicazione. Ed al- 
lora come spiegare la dissoluzione dei corpi che si 
opera costantemente in un dato senso finché dura la 
comunicazione se di continuo si alterni lo stato elettrico 
dei poli? Dunque anche 1' esperienza dimostra e per- 
suade che T un polo non è più positivo nè più ne- 
gativo dell' altro quando la pila è in attività. 

Che se non bastano per avventura le addotte ragioni 
a far conoscere che è falsa la teoria del Bcrzelius, soc- 
corra ad esse il seguente fatto che a me sembra forte 
(pianto le instantiae crucis di Bacone. 

Si abbiano due vasi separati e pieni di acqua aci- 
dulata. Entro uno di essi si faccia pescare il filo con- 
duttore che si attacca al capo zinco della pila, e dentro 
F altro si ponga il filo che sta unito alla estremità 
rame. Fin qui non si avrà alcun turbamento nel li- 
quido contenuto nei due recipienti ; ma se con un arco 
di platino si mettano in comunicazione le due masse 
di acqua, si vedrà tosto che la decomposizione si ma- 
nifesta ncir uno e neir altro vaso; e così in quello 
che comunica collo zinco si avrà sviluppo di ossigeno 

3 
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che si porta al polo positivo e sviluppo di idrogeno 
che va all' arco di platino; e ne!F altro recipiente si 
avrà idrogeno che va al polo così detto negativo, ed 
ossigeno attratto dal platino. Dunque questo medesimo 
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arco metallico tien luogo di polo negativo entro il pri- 
mo vaso giacché ivi attrae a sè P idrogeno, e fa le 
veci nel secondo di polo positivo perchè attrae 1' ossi- 
geno, e sarà conseguentemente per una metà negativo, 
e positivo per l'altra, e non si ha a calcolare per nulla 
la corrente che lo percorre in un senso unico e in 
tutta la sua lunghezza. 

Il celebre Ampère, al cui genio inventore la scienza 
fìsica va debitrice delle leggi dell 1 elettricità dinamica , 
si mostrò poco soddisfatto di quella Teoria e ne pro- 
pose una sua, nella quale ammise preventivamente 
( perchè così tornava bene a suo conto ) che « le mo- 
lecole dei corpi posseggono uno stato permanente d' e- 
lettricismo da cui non possono separarsi e il quale è po- 
sitivo per le une e negativo per le altre. Ogni particella 
sarebbe circondata da una doppia atmosfera rappresen- 
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tata dalle due elettricità che sarebbero mantenute in 
presenza senza combinarsi. Sarebbero le atmosfere c- 
stcrne clic reagirebbero le une sopra le altre nelle 
combinazioni chimiche, e la loro riunione darebbe na- 
scimento al calore ed alla luce che si osserva in questi 
fenomeni, mentre le atmosfere interne che non possono 
essere perdute dai corpuscoli li manterrebbero combina- 
ti. Siccome l'elettricità non si trova egualmente ripartita 
nei corpi di differente natura, ne risulta che di raro 
ò neutralizzata dalla combinazione, e che V elettri- 
cità che rimane libera determina quella del composto. 
In questa maniera 1' ossigeno e gli acidi sarebbero ne- 
gativi c gli alcali e le basi sarebbero positive ». 

E questa V ipotesi stabilita dallo Ampère, la quale 
se maggiormente non si allontana dal vero, non è 
certo più plausibile e persuasiva di quella del Berzelius; 
non fosse anche solo che in essa è riportato il mede- 
simo errore della tensione attraente e ripulsiva dei 
poli, da cui si spiegano, o s 1 intende spiegare gli ac- 
cennati fenomeni di decomposizione. 

Il De-Larivc mosse un gran dubbio alla teoria del 
Berzelius quando disse che « giusta il principio fon- 
damentale di essa 1' acqua pura dovrebbe scomporsi 
più facilmente d' un" acqua mista con V acido come 
miglior conduttore, il che è contro V esperienza ». 
Egli non aveva che un breve passo ancora e il dubbio 
era sciolto completamente e vinte le ragioni del Ber- 
zelius; ma siccome egli pure ammetteva una opposta 
elettricità ai poli della pila anche quando il circuito 
è in attività: anzi secondo questo fisico « esistono due 
correnti elettriche in una pila in attività; una corrente 
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positiva cho si reca dal polo positivo al negativo ed 
una corrente negativa che procede in senso contrario; 
e quando un corpo composto è sottoposto all' influenza 
di una pila, i suoi elementi si combinano colle elettri- 
cità contrarie che mette in libertà, onde P idrogeno 
dell' acqua e le basi combinandosi coir elettricità po- 
sitiva e T ossigeno dell' acqua e gli acidi dei sali col- 
F elettricità negativa, ne segue che questi elementi ven- 
gono trascinati verso i reofori, giunti ai quali vengono 
abbandonati dalla elettricità con cui eransi combinati 
e questa scorre negli opposti reofori, cioè 1' elettricità 
negativa nel reoforo positivo e V elettricità positiva nel 
reoforo negativo ». Siccome, io diceva, tali cose fu- 
rono ammesse dal De-Larive, così mentre non potè 
rendere manifesto e provato V errore dello Svedese 
maestro, non trovò nè pure una spiegazione più plau- 
sibile degli effetti chimici della pila. 

Lo stesso può dirsi della ipotesi più recente imma- 
ginata dal Becquerel, la quale è una combinazione di 
quella dell' Ampère coli' altra del De-Larive. 

Insomma quanti vi furono diffidenti della teoria del 
Berzelius, tutti hanno però convenuto con lui trovarsi 
i due poli della pila in uno stato di opposta elettricità 
anche se ha luogo la corrente; e così non poterono 
mai ritrovare ove il difetto di quella risiedesse per- 
chè fermi e confidenti in quello stesso errore che do- 
vevano discuoprire ed abbattere. 

Se adunque non vi può essere decomposizione senza 
il passaggio della corrente pel corpo cimentato, e se 
è provato che la tensione attraente e ripulsiva dei poli 
è eliminala finché dura la corrente, e chiaro che i fc- 
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nomeni chimici della pila non sono più spiegabili per 
lo stato di opposta elettricità nei due estremi dell' ap- 
parecchio del Volta. 

Ho discusse queste ragioni per assai lungo tempo 
in mia mente, nò le ho trovate fallaci, e infine mi 
portarono esse a questa già nota conclusione, che bi- 
sogna cioè distinguere, benché di una identica natura. 
T elettrico accumulato nei corpi ( Elettro-statica ) dal- 
l' elettrico in movimento ( Elettro-dinamica ) e sepa- 
rare i fenomeni che son proprii dell' uno da quelli che 
all'altro appartengono per ispiegarli compiutamente, con 
chiarezza e verità. E così come da pensiero nasce pen- 
siero, passai d' uno in altro fatto e molti ne raccolsi 
e li studiai, e parvemi aver trovato una spiegazione 
assai facile e precisa degli effetti chimici ottenuti colla 
pila , e mi posi ( forse 1' ardimento fu soverchio ) a 
tracciare una nuova Teoria Elettro-chimica che qui co- 
me in abbozzo verrò ora esponendo, lasciando a que' 
cultori di Fisica e di Chimica che la vorranno leggere 
la cura di ampliarla ed arricchirla di loro osservazioni 
se per avventura la troveranno apprezzabile. 

Io non ammetto col Berzelius che le molecole dei 
corpi allorché son cimentati colla pila si elettrizzino 
in modo diverso, cioè le une per eccesso, per difetto 
le altre. E nè pure convengo coli' Ampère che le mo- 
lecole componenti le diverse sostanze si trovino in uno 
stato permanente di elettricismo, positivo per le une, 
per le altre negativo e circondate di un' atmosfera di 
opposta elettricità. Ma tengo per fermo, ed è questo 
per me un concetto assiomatico, che ogni atomo di 
materia considerato in sè stesso o isolatamente non ha 
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elettricismo di sorta: che atomi di natura eterogenea 
allorché si incontrano sotto favorevoli condizioni e ven- 
gono a mutuo contatto provano nel loro stato naturale 
quel turbamento o commozione che noi diciamo elet- 
tricismo: commozione o turbamento che è sempre di- 
verso in atomi eterogenei che vengono fra loro in con- 
tatto, ed anche può variare nclT atomo i stesso, se a 
quello col quale era prima in combinazione ne venga 
un altro sostituito di natura diversa: tolto il contatto 
nessuno degli atomi conserverà elettricismo di sorta. 
Ne si vorrà dire che questa è sentenza puramente ipo- 
tetica, giacché basta ricordare ciò che primo d' ©gni 
altro rinvenne il celebre Volta e fu poscia esperimen- 
tato vero, cioè che due sostanze eterogenee qualunque 
poste a contatto diventano elettriche in senso opposto, 
e che un dato corpo può essere elettrizzato in più e 
talora in meno variando la natura di quella sostanza 
con la quale si unisce: disgiunti di nuovo tali corpi 
si ritrovano al loro stato naturale. E quello che rela- 
tivamente alla elettricità per contatto avviene di due 
sostanze in massa, s' intende, senza bisogno di prova, 
debba accadere anche dell' atomo di ognuna di esse; 
imperocché le proprietà essenziali, non che tutti i fe- 
nomeni fisici e chimici e le stesse leggi universali della 
materia sono osservabili nelle masse per ciò solo che 
é negli atomi primitivi di esse che quelle proprietà, 
quei fenomeni e quelle leggi esistono e si operano. 
i£ Posto il qual principio riguardante la causa elettro- 
motrice atomistica, un altro ne addimando alle leggi 
elettro-dinamiche ( che per me son pure le regolatrici 
degli effetti chimici della pila) e trovo che due cor- 
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rcnti parallele e mobili si respingono se sono dirette 
in senso contrario, e si attraggono invece e rimangono 
aderenti se le correnti hanno la medesima direzione. 
Ed ecco il caso di attrazione fra elettricità omologhe 
a cui accennavo più sopra. Risulta inoltre dall' espe- 
rienza — che le correnti mobili in qualunque senso 
siano dirette obbediscono alle correnti fisse e si dispon- 
gono nella medesima direzione di queste. Che rove- 
sciate le correnti fisse, le mobili subiscono un moto 
di rotazione e si fermano parallele a quelle e dirette 
nel medesimo senso (*). — 

Veniamo ora all' applicazione di questi principii , e 
prima di tutto consideriamo che cosa è un corpo com- 
posto. Esso è un aggregato di molecole che son dette 
integranti, ciascuna delle quali è composta di due a- 
tomi almeno di natura diversa; ma già si disse che 
atomi di eterogenea natura trovandosi in contatto danno 
luogo a quello sbilancio del loro stato naturale che 
chiamasi elettricismo, e per cui gli uni si elettrizzano 
in senso opposto degli altri; dunque ogni molecola in- 
tegrante di un corpo composto sarà paragonabile ad 
una delle coppie componenti la pila in cui si ha questo 
diverso stato dall' una all' altra lamina. Nè in quel cor- 
po si manifesta intanto alcun indizio di elettricismo, 
giacche essendo le molecole così affacciate senz' ordine 
e senza la necessaria interposizione di altra sostanza 
fra esse, le forze f)iù non cospirano ma si elidono e 
si equilibrano o si neutralizzano per la stessa ragione 
che nessun effetto si otterrebbe ne alcun segnale di 



(*) V. Ampòre, Elettricità dinamica. 
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elettricità da una pila costrutta senza alternare nel de- 
bito modo la successione delle piastre metalliche e senza 
porre lo strato umido od altro mezzo conveniente fra 
coppia e coppia. Finche una forza preponderante non 
si faccia sentire alla tensione elettrica di quelle mole- 
cole, elleno rimangono in quiete ed inalterato si man- 
tiene il corpo. 

Ciò posto vediamo che cosa avvenga quando è ap- 
plicata la pila, e poniamo che la sostanza che vuoisi 
cimentare sia acqua ( e ciò che di essa sarà d' ogni 
altro corpo composto ). Tosto che vi si immergano i 
fili metallici che partono dai due capi dell' elettromo- 
tore, e la corrente arrivi ad attraversarla, tutte le 
molecole integranti quella massa di liquido, e le quali 
come si disse hanno un lato elettrizzato in senso di- 
verso dall' altro, ossia da una parte hanno tensione 
emittente e dall' altra aspirante V elettrico, tutte quelle 
molecole, dissi, si troveranno nella condizione delle 
correnti elettriche mobili che si volgono intorno a sé 
stesse e si pongono parallele e nel medesimo senso 
della corrente fissa a cui vengono appressate. Quindi 
le molecole di acqua che si trovano sul tragitto della 
corrente, assumono nel senso di essa un moto ra- 
pidissimo di rotazione, in guisa che ogni lato aspi- 
rante si troverà volto al polo rame che aspira esso 
pure la elettricità, ed i lati, ossia gli atomi emittenti 
si troveranno tutti verso il polo zinco che la emette. 
Ma nello effettuarsi questo rapido moto rotatorio su- 
biscono ben anche le molecole un così forte impulso 
dalla forza e velocità somma della corrente che tutte 
sarebbero spinte verso il polo rame: se non che re- 
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stando maggiormente impressi di queir impeto gli a- 
tomi aspiranti, che per le addotte ragioni si volgono 
e cospirano al polo omologo della pila, questi dovranno 
procedere con maggiore rapidità e svincolarsi dagli a- 
tomi emittenti che si ristanno verso il polo zinco, e 
fora' anche prenderanno, per la loro lentezza e per 
quella forza onde tendono a volgersi verso il polo emit- 
tente, un movimento vorticoso e retrogrado. Ed ecco 
come avviene che da un lato si portano successivamente 
tutti gli atomi di ossigeno, e dall' altro successivamente 
tutti quelli di idrogeno, e questi e quelli in forma di 
gas non portanti seco, perchè tolti dal reciproco con- 
tatto, alcuna elettricità positiva o negativa, o se pur 
una ne hanno, questa non può esser data che dalla 
corrente, e quindi di natura identica nei due principii 
che intanto si disgiungono per una forza che non è 
r attraente e la ripulsiva dei due poli dell' elettromotore. 

Nello stesso modo si spiega la decomposizione dei 
corpi ternarii, quadernari ecc., giacche le molecole com- 
poste o integranti egualmente si comportano delle sem- 
plici o costituenti sempre che la poderosità della pila 
non sia così forte da dissolverle completamente. E quei 
fenomeni ancora de' quali non è possibile la spiegazione 
con le altre teorie, e le stesse ragioni per cui un corpo 
talora non si scompone, o è assai lentamente, con que- 
sta che io propongo si sviluppano assai bene e senza 
artifìcio; e qui non è il fatto che è posto alla tortura 
perchè risponda alla teoria , ma è la teorìa che risponde 
naturalmente al fatto. 

A prima giunta sembrerà forse che le obbiezioni da 
me fatte al Berzelius e la teoria che propongo in so- 
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sezione, pila sua possano, , r^ursj a questi tern}jni v 
cioè +rr/ che io attribuisco all' influsso ed impeto della, 
corrente quello che e^i iriteoqy^ !( fQ^e fperajp; dalja 
tenfàofle dei poli.. Le' opinioni cfcs^p di ppqo e ia que- 
stione non merita, ppj ; tanto accalor amento ; e forse lo, 
stessa Berzelius riteneva operarsi la scomposi /io ne de' 
corpi dalla forza della correntie se parla di polo positivo 
e negativo, non sarà che per un modo d' esprimersi 
più facile ed espedito. ~ Ma no, io rispon4o, ehe ,la 
(mistione non e di sì lieve momento; e non può; essere 
che quel Chimico riguardasse la corrente; elettrica ; co- 
me causa della disgregazione dei princ^pii costituenti 
i eorpi, giacche nella esposizione della sua ,tepria non 
si espresse in modo equivoco ed inoltre avrebbe ben 
diversamente di quel che ha fatto classati i corpi sem- 
plici wl ordinata la sua nomenclatura dei composti. 
Egli, chiama infatti elettropositivi i corpi che si recapo 
al polfl^me, seepndo Jui negativo e viceversa. .Orbene, 
osservate; anche' un momento alla mia spiegazione, e 
troverete per legge elettrodinamica clic gli j omologhi , 
stati elettrici devono trovarsi dallo stesso lajp, e per 
parlare V usato lipguaggip, le sostanze ^trop^iti^e 
raccoglier^ al polo dejlp stesso nome e, le negati A 
negativo. Quindi incominciando dall' ossigeno che egli 
cliiama F elettronegativo per eccellenza e giù venendo 
fino al potassio che ripiene pel più grande elettroposi- 
tivo, si dovrebbe eIn'aniar ( qyesto 1' elettronegativo per 
eccellenza , e sarebbe invece V ossigeno il corpo ; più, 
elettropositivo d' ogni altro. E la quistione • è ella ve- 
ramente di poco rilievo?,; ! t Uv . , / 4 
Altre importantissimo conseguenze^ mi si affollano al 
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pensiero nel riassumere le eose fui qui discorse; ma 
ritenute sol quelle che più strettamente son collegate 
al propostomi assunto, ed ommesse le altre che qui 
sarebbero superflue e formeranno il subietto di altra 
scrittura, si eouchiude. 

Che nella pila allorché si è stabilita la comunicazione 
ed ha luogo la corrente non esistono poli investiti di 
elettricismo di natura diversa. 

Che i due capi della pila avuto riguardo al loro stato 
elettrico rispettivo differiscono solo in ciò che V uno 
versa od emette per la stabilita comunicazione la cor- 
rente di elettricismo e Y altro 1' assorbe od aspira per 
ritornarla ancora air altra estremità dentro il piliere, 
onde a me piace di chiamare il primo emittente ed 
aspirante il secondo; quindi si prova essere falsa la 
teoria insegnata dal Berzelius che ha per principio la 
tensione elettrica positiva del polo zinco e la negativa 
del polo rame agenti su le molecole elementari dei corpi. 

Che quanti vi furono che hanno dubitato della me- 
desima non ne scuoprirono P errore perchè in questo 
pur sempre si fidarono, e si fidavano in esso perchè 
( almeno in questo caso ) non distinsero i fenomeni del- 
l' elettricismo accumulato da quelli dell' elettricismo 
in movimento. 

Emerge che non nella tensione attraente e ripulsiva 
dei poli , ma nell' influsso ed impeto della corrente per 
legge elettro-dinamica sta la causa della decomposizione. 

E risulta del pari evidentemente che il Berzelius non 
può aver riguardato la corrente quale operatrice della 
disgregazione elementare dei corpi, sì pel linguaggio 
stesso da lui tenuto nella esposizione della sua teoria, 
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come per la divisione e nomenclatura che ne ha data 
dei corpi semplici e composti. Divisione e nomencla- 
tura che la più parte accolsero con quella riverenza 
che si dev* a verità, ma che la verità stessa or vuole 
non semplicemente modificate in parte o corrette, ma 
totalmente riformate ed invertite. 
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